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Intensa attività diplomatica a Pechino 

Spiragli nelle controversie 
Cina-Urss e Cina-Vietnam? 
Mosca avrebbe proposto una data per le trattative - L'H0 incontro tra i vice mi
nistri degli Esteri di Pechino e Hanoi: una «sfumatura» cinese sulla Cambogia 

PECHINO — Fervore di at
tività diplomatica a Pechino. 
dove si registra qualche novi
tà non priva d'interesse per 
quel che riguarda sia i rap
porti Cina-URSS, sia i rap
porti Cina-Vietnam, per non 
parlare degli echi lasciati dal
la visita del vicepresidente 
americano Mondale, il quale 
— dopo un incontro con i gior
nalisti — è partito per una vi
sita turistica di una settimana 
nell'interno della Cina. Que
sto complesso intreccio inter
nazionale si va svolgendo sul
lo sfondo della capitale anco
ra scassa dalle manifestazioni 
di contadini provenienti dalla 
provincia, i quali denunciano 

soprusi da parte di funzionari 
Tra i temi di maggior inte

resse globale è certamente 
quello che riguarda le relazio
ni tra le due massime poten
ze socialiste. Secondo notizie 
che l'Ansa attribuisce a « fon
ti attendibili » l'Unione Sovie
tica ha proposto alla Cina un 
giorno tra il 18 e il 20 set
tembre per il prossimo inizio 
dei negoziati sulla normaliz
zazione delle relazioni intersta
tali. La preparazione del nego
ziato si è svolta attraverso un 
continuo scambio di note tra 
i due governi sin dall'aprile 
scorso. 

Per l'inizio della trattativa 
erano già previsti la sede di 

II viaggio del Papa 
nell'Eire e in USA 

In seguito ai tragici avvenimenti di lunedì scorso 
Giovanni Paolo II non si recherà nell'Irlanda del nord 

CITTA' DEL VATICANO - \ 
Papa Wojtyla non si recherà 
nell'Irlanda del Nord duran
te il viaggio che intrapren
derà il 29 prossimo e lo por
terà prima nella Repubblica 
Irlandese (Eire) e poi negli 
Stati Uniti, per concludersi 
11 7 ottobre. La comunicazio
ne ufficiale è stata data que
sto pomeriggio in Vaticano: 
a Giovanni Paolo II, su in
vito del segretario generale 
delle Nazioni Unite, dottor 
Kurt Waldheim. visiterà le 
Nazioni Unite il 2 ottobre 
p.v. In tale occasione, esien-
do stato invitato dalla ge
rarchia Irlandese, come an
che dalla gerarchia e dal me-
sidente degli Stati Unir-. il 
papa visiterà sia rir 'anda 
che gli Stati Uniti. Dtrante 
la sua visita pastorale del 
l'Irlanda (29 settembre-' ot
tobre) il papa si recher,, a 
Dublino. Drogneua. Galway, 
Knok. -wiaynooih _ l.-.r.ie'-'rk 
Negli Stati Uniti Giovami 
Paolo II visiterà Boston. 
Neu York. Philadelphia. Wa
shington. Chicago e Des Moi- i 

nes. La visita terminerà il 7 
ottobre ». 

Per quanto riguarda la di
scussa visita all'Irlanda del 
Nord, essa non era prevista 
fin dall'inizio. Tuttavia, suc
cessivamente, per venire in
contro alle numerose richie
ste fatte da singole persone 
e da gruppi, sia protestanti 
che cattolici, era stato deci
so. in linea di principio, di 
riconsiderare l'itinerario pa
pale al fine di inserire una 
visita alla città primaziale 
di Armagh «Con vivo di
spiacere, a causa desi! effe
rati delitti di questi giorni 
—- si legge testualmente nel 
comunicato vaticano — è sta
to ora deciso di non inclu
dere una visita all 'Irlanda 
del Nord nell'itinerario pa
pale. 

A quanto è stato precisato 
Papa Giovanni Paolo II sarà 
ricevuto dal Presidente Car
ter alla Casa Bianca nel 
pomeriggio del 6 ottobre, 
qualche ora dopo il suo arri
vo a Washington. 

Un articolo del « Washington Post » 

Godunov: un entusiasta 
della vita americana 

NEW YORK — Alexander 
Godunov è comparso per la 
prima volta in pubblico. Rom
pendo una settimana d: iso
lamento l'ex primo ballerino 
del Bolscioi di Mosca ha spie
gato alla stampa perché ha 
deciso di chiedere asilo poli
tico negli Stati Uniti. 

Godunov ha fatto giustizia 
delle notizie che parlavano 
di una dectsione maturata da 
tempo: ha escluso di aver la
sciato il suo Paese per motivi 
politici, ha precisato che a 
spingerlo al passo sono state 
unicamente le sue velleità ar
tistiche. « Nella vita di ogni 
artista — ha spiegato — vie
ne il momento in cui bisogna 
decidere se accontentarsi dei 
traguardi raggiunti oppure 
andare avanti alla ricerca di 
altre esperienze...». 

Un amico americano di 
Alexsander Godunov e di sua 
moglie Ludmilla Vlasova ha 
raccontato che mentre il pri
mo ballerino del Bolscioi è 
sempre stato entusia~ia del 

modo di vita americano, la 
moglie non condivideva que
sto suo atteggiamento. 

In un articolo sul « Wash
ington Post ». Robert Larkin. 
addetto stampa di un ballet
to americano che ha incon
trato molte volte i Godunov 
a New York e a Mosca, af
ferma che il ballerino gli ave
va confidato la sua intenzio
ne di chiedere asilo negli Sta
ti Uniti sin dal 1974. 

Larkin dice di essere stato 
colpito dalla passione di Go
dunov per tutto ciò che era 
americano, dai jeans al Bour
bon. dalle automobili alla mu
sica folk. Rievocando una fe
sta a New York in occasione 
di una tournée del Bolscioi 
nel 1974, Larkin scrive che 
Godunov « era vestito all' 
americana dalla testa ai pie
di », mentre la moglie si te
neva in disparte. «L'atteg
giamento di suo marito le di
spiaceva e lei non k» nascon
deva ». 

Mosca e il mese di settem
bre: la delegazione sovietica 
dovrebbe essere guidata dal 
vice-ministro degli Esteri 
Leonid Ilyicev, quella cinese 
dall'ambasciatore nell'URSS 
Wang Yuping (di recente no
minato vice-ministro degli 
esteri). 

Secondo le fonti citate, l'ul
tima proposta sovietica sulla 
data d'inizio dei colloqui è 
contenuta in una nota fatta 
pervenire venerdì scorso ajla 
ambasciata cinese a Mosca. 
La nota indicherebbe anche 
che i sovietici intendono di
scutere in seguito su uno spo
stamento dei negoziati a Pe
chino. mentre i cinesi vorreb
bero stabilire in anticipo la 
alternanza delle sedi. 

Con cauto ottimismo va con
siderato anche quello che sem
bra un tenue spiraglio aper
tosi nel negoziato tra Cina e 
Vietnam. I viceministri degli 
Esteri dei due paesi, Han 
Nianlong e Dinh Nho Liem. 
si sono incontrati a Pechino 
per l'undicesima seduta della 
trattativa che si trascina sen
za risultato da aprile. L'atten
zione degli osservatori è stata 
attratta da quella che è consi
derata una « sfumatura » del
la posizione cinese a proposi
to della Cambogia. 

La « sfumatura > riguarda 
un'affermazione di Han Nian
long secondo cui la Cina « non 
desisterà dall'appoggiare la 
lotta del popolo cambogiano » 
finché i vietnamiti non « riti
reranno le loro truppe dal 
paese ». E' la prima volta 
che, sia pure indirettamente, 
la Cina prospetta la possibi
lità che essa possa « desiste
re » dall'appoggiare i seguaci 
di Poi Pot. 

Per il resto il discorso di 
Han Nianlong è stato una re
quisitoria della politica del 
Vietnam, accusato di volersi 
« annettere » la Cambogia e di 
esercitare uà « dominio colo
niale » sul Laos. Da parte 
vietnamita è stato ribadito che 
i negoziati in corso devono 
essere limitati alle relazioni 
bilaterali, e centrati innanzi
tutto sulle « urgenti misure » 
per attenuare la tensione 

Circa la Cambogia. Dinh 
Nho Liem. ha affermato che 
l'« attuale situazione rivoluzio
naria nel paese è irreversibi
le ». e che le truppe vietnami
te vi si trovano su richiesta 
di quello che è il suo « solo 
governo legittimo e legale ». 

Il viceministro ha aggiunto 
che le forze del regime rove
sciato a Phnom Penh sono 
state «totalmente stroncate» 
e che « la cricca genocida di 
Poi Pot e Ieng Sary non ha 
alcun diritto di rappresentare 
la Cambogia. A proposito del
la visita di Mondale a Pechi
no il rappresentante vietna
mita ha dichiarato — pur af
fermando di non voler inter
venire nelle questioni bilate
rali di altri paesi — che « tut
te queste manovre dei gover
nanti di Pechino, in collusio
ne con l'imperialismo ameri
cano. sono destinate alla scon
fitta ». 

Mondale, intanto, ha tenuto 
una conferenza stampa, du
rante la quale ha illustrato lo 
stato delle relazioni bilaterali. 
tra i due paesi, con particola
ri sottolineature alle quest'oni 
economiche e commerciali, e 
ha affrontato infine anche te
mi più generali di politica in
ternazionale. e anche di ca
rattere strategico. Il vicepre
sidente ha tenuto a precisare 
che € l'amicizia cino-america-
na non è diretta contro nes
suno» e ha escluso che tra 
i due paesi esista o sia in pro
getto una qualsiasi forma di 
« relazione militare ». 

Si ritiene dunque che sia 
stato appianato il terreno per 
le prossime visite di Carter 
in Cina, e gennaio, e di Hua 
Guofeng in USA entro lo stes
so I960. 

Nelle relazioni bilaterali con
tinua perù a esservi un'om
bra. chiaramente connessa con 
la disapprovazione già mani
festata dalla Cina circa i re
sidui rapporti statunitensi con 
Taiwan. Sono stati trattati an
che i problemi dei profughi 
indocinesi e della Cambogia: 
su entrambi ì temi Mondale e 
cinesi si sono trovati d'accor
do nel < condannare dura
mente » la politica vietnami
ta. Circa la questione cambo
giana il vicepresidente USA 
ha però auspicato una «solu
zione politica » in termini che 
si avvicinerebbero — secondo 
alcuni osservatori — alle po
sizioni neutraliste di Norodom 
Sihanuk. Come è noto Siha-
nuk si trova in questi giorni 
a Pechino, ma tra i due non 
vi sarebbe stato alcun incon 
tro. « Probabilmente — affer
ma l'agenzia "ANSA" — per 
evitare che avvenisse in una 
sede troppo imbarazzante per 
i dirigenti cinesi ». 

Nella foto: il vie* presidente 
Mondale (a destra) in visita 
nei giardini della « città proi
bita » 

Dissidenti 
polacchi per 
sindacalisti 
sovietici e 

« Charta 77 » 
VARSAVIA — Sindacalisti 
placchi dissidenti, che si fir
mano come Comitato del sin
dacati liberi di Katowice. 
hanno inviato a Breznev 
un messaggio di protesta per 
l'arresto di cinque « attivi
sti sindacali indipendenti » 
sovietici: V. Borysov, A. Ya-
kotsev. M. Nikitin. V. Pleba-
nov, V. Skvierovski. Secondo 
il messaggio, i cinque sono 
stati arrestati per aver cer
cato di costituire un loro sin
dacato. 

Dal canto loro 317 catto
lici polacchi hanno NrmRto 
una lettera diretta al card. 
Tomasek. oriniate di Cecoslo
vacchia. invitandolo a difen
dere i firmatari di « Charta 
77 » attualmente detenuti ed 
a prendersi cura delle loro 
famiglie. La lettera è stata 
inviata il 5 luglio scorso, ed 
è stata resa di pubblica ra
gione ieri dal Kor. il comi
tato di autodifesa sociale. 
Bssa menziona i nomi di die
ci firmatari di « Charta 77 » 
attualmente in carcere In at
tesa di processo. Tra questi 
il drammaturgo Vaclav Havel 
e l'economista Peter Uhi. 

Il reclutamento per l'esercito è insufficiente 

Germania ovest: il governo 
propone le donne soldato 

Sarebbe un passo avanti verso la parità di diritti fra maschi e femmine? — Il dibattito sì è 
aperto nella RFT — Le opinioni di Strauss, delle femministe e di esponenti socialdemocratici 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La Bundesivehr, 
l'esercito della Germania fe
derale, è in difficoltà a 
completare i ranghi dei reg
gimenti. Di anno in anno il 
reclutamento per il servizio 
di leva obbligatorio diventa 
sempre più ristretto perché 
dal 1960 in poi è andata rego
larmente e pesantemente di 
minuendo la natalità. Il fe
nomeno diventerà ancora più 
accentuato nei prossimi anni 
Questo non significa ovvia
mente che la potenza milita-
re tedesca sarà domani in/e 
riore a quella dì oggi, basata 
come è più che sul numero 
dei soldati su armi perfezio-
natissime e sofisticatissime 
Ciononostante gli stati mag
giori sono inquieti e le loro 
preoccupazioni sono estese al 
ministero federale della Dife
sa, che ha deciso di correrò 
ai ripari. Poiché l'esercito fé 
dorale ha bisogno ogni anno 
di almeno 220 mila reclute, e 
ne arrivano invece meno di 
200 mila, dal ministero della 
Difesa è partita la proposta 
di istituire il servizio di leva 
obbligatorio anche per le 
donne. 

Se la proposta sia stata 
lanciata con l'intenzione di 
realizzarla in breve termine o 
solo conte un « ballon d'es
sai » non si sa. Il ministro 
della Difesa. Apel, ha dichia 
rato che la questione non si 
potrà più porre in questo 

scorcio di legislatura, cioè 
entro il 1980. Fatto sta che la 
polemica è divampata imme
diata e aspra fra i sostenitori 
e gli avversari del servizio 
militare obbligatario femmi
nile. Fino ad ora il bilancio 
della contesa è nettamente a 
favore degli avversari della 
proposta. 

Una modifica 
della Costituzione 

La legge fondamentale della 
RFT. cioè la Costituzione, 
stabilisce che il servizio di 
leva obbligatorio è dovuU' 
dai cittadini maschi e per al
largarlo alle donne occorrerà 
dunque u na modifica della 
Costituzione. Ma non è stata 
questo il punto della discus 
sione, bensì se il servizio mi 
litare rappresenti o meno un 
altro passo verso la parità 
dei diritti fra maschi e fem
mine e verso V emancipazione 
femminile. Da questo punto 
di vista le motivazioni sia sul 
fronte del no che su quello 
del sì sono state molto di 
verse e spesso contrastanti. 

Alice Schwarzen, ad esem
pio, nota sostenitrice dei di
ritti femminili, è favorevole 
all'ingresso delle donne nella 
Bundestcehr e sottiene che 
bisogna distinauere fra aspi
razioni femministe e aspira

zioni pacifiste che sono due 
cose diverse che non sempre 
possono coincidere. Franz Jo
seph Strauss, presidente del
l'ala bavarese della Democra
zia cristiana e candidato alla 
Cancelleria per la CDU, ha 
avuto un violo dì fastidio 
quando gli hanno chiesto il 
suo parere: « Un'idea assur
da, una scandalosa grossola
nità ». Siamo ancora alla 
concezione della donna ange
lo del focolare per la quale è 
addirittura impensabile un 
lavoro da maschi come il 
servizio militare. Infatti 
Strauss aggiunge di ritenere 
però possibile l'inserimento 
di donne volontarie in ben 
determinati servizi ausiliari 
come la sanità. Niente di 
nuovo, dunque, le crocerossi
ne sono una realtà ormai se
colare. 

Il vicepresidente del Bun
destag, la socialdemocratica 
Annamaria Renger, ritiene 
che i maschi abbiano torto 
a credere di avere con il 
servizio militare un • dovere 
da assolvere in pia delle don
ne: « Finché dovremo assol-. 
vere alla dopoia funzione del 
lavoro e della casa siamo 
sempre in credito noi donne. 
Il servizio militare non fa
rebbe che aggravare la no
stra condizione». Contraria al 
servizio militare con armi o 
senza, per le donne, è an
che la socialdemocratica vi

ceministro per il Lavoro Fu-
chs: « Questa proposta non 
ha niente a che vedere con 
la parità e con la partecipa
zione. t e donne non trarreb
bero che svantaggi, per e-
sempio ne sarebbero ulterior
mente danneggiate dal punto 
di vista professionale. E il 
problema della disoccupazio
ne femminile, che qualcuno si 
illude di risolvere con que
sto mezzo, non ne trarrebbe 
alcun giovamento ». 

Le aiutanti 
dei soldati 

La liberale Liselotte Fun-
cke ha in orrore le armi in 
mani femminili, è contro il 
servizio obbligatorio ma è fa
vorevole a quello volontario 
nei servizi di sussistenza, sa
nità, comunicazione. Insom
ma le donne potrebbero fare 
le aiutanti dei soldati. Helga 
Wex, presidente dell'Unione 
delle donne della CDU dice: 
« Siamo nettamente contrari 
al servizio militare femminile 
obbligatorio. Se ci sono vo
lontarie prego, facciano pu
re*. L'Unione giovanile de
mocristiana dell'Assia si è in
vece pronunciata a favore del 
servizio obbligatorio che ri
tiene possa essere un nuovo 
passo verso l'eguaglianza tra 
maschi e femmine. 

• Il socialdemocratico Buch-
staller sconsiglia invece di 
aprire l'esercito alle donne 
perchè le armi moderne ri
chiedono una lunga istruzio
ne e una lunga pratica 8 non 
sarebbero quindi adatte alle 
donne. Un gruppo femmini
sta di Amburgo ha motivato 
la sua opposizione al proget
to affermando che ogni don
na devolve già a favore del
lo Stato e della società al
meno dieci anni della propria 
vita per ogni- figlio. È anco
ra di più per il servizio fa
miliare. Vogliamo aggiunge
re a questo lungo servizio 
obbligatorio altri quindici 
mesi? 

Il dibattito prosegue, ma 
di fronte alla larga opposizio
ne, anche se con motivazioni 
diverse, dal ministero della 
Difesa incominciano ad es
sere avanzate proposte alter
native: prolungamento della 
ferma per i maschi da 15 
a 18 mesi, annullamento di 
tutti gli esoneri per carichi 
di famiglia, apertura della 
Bundeswehr al servizio vo
lontario femminile anche per 
i reparti armati o in subor-
dine solo per la sussistenza 
e i servizi. L'importante, di
ce il ministro della Di/e*a 
Apel, è che ci arrivino ogni 
anno almeno ventimila nuovi 
effettivi in più. 

Arturo Barioli 
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